
 
A Roma rinasce la Farnesina, fabbrica di medaglie olimpiche
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A  R o m a  r i n a s c e  l a
Farnes ina,  fabbr ica  d i
m e d a g l i e  o l i m p i c h e
di Umberto Martuscelli 1972
- Olimpiadi di Monaco -
Graziano Mancinel l i  su
Ambassador   Il centro era
finito nel degrado dopo
essere stato la casa di
mostri sacri come i fratelli
D ' Inzeo ,  Manc ine l l i  e
Argenton 14 Dicembre 2023
Aggiornato alle 16:05 4
minuti di lettura Quale
centro ippico o scuola di
equitazione del mondo può
dire di aver dato i natali a
t re  a t l e t i  v inc i to r i  d i
m e d a g l i e  o l i m p i c h e
i n d i v i d u a l i ?  S o l o  l a
Farnesina di Roma. Tre
atlet i  che sono vere e
proprie leggende dello sport
equestre mondiale: Piero e
Ra imondo  d ' I n z eo ,  e
Graziano Mancinelli. Anzi,
potremmo dire addirittura
q u a t t r o  a g g i u n g e n d o
Alessandro Argenton, i l
quale alla Farnesina non è
na to  -  spo r t i vamente
parlando - ma in ogni caso
l ì  ha vissuto un lungo
periodo di fondamentale
f o rmaz i one  t e cn i c a  e

agon i s t i c a .  Ra imondo
d'Inzeo: oro in salto ostacoli
ai Giochi Olimpici di Roma
1 9 6 0 .  P i e r o  d ' I n z e o :
argento in salto ostacoli alle
spalle del fratello a Roma
'60. Graziano Mancinelli:
oro in salto ostacol i  a
Monaco 1972. Alessandro
Argen ton:  a rgen to  i n
completo a Monaco 1972. A
tu t to  c iò  po i  s i  deve
aggiungere un consistente
numero d i  medagl ie  a
squadre e titoli mondiali ed
europei per ciascuno di
loro. A pensarci bene è
qualcosa di straordinario in
senso letterale: cioè fuori
dall'ordinario. Vincere una
medaglia olimpica è di per
sé un fatto sensazionale,
per qualunque atleta di
qualunque d isc ip l ina. . .
Come è possibile che un tal
n u m e r o  d i  s u c c e s s i
p o r t e n t o s i  s i a  s t a t o
o t t e n u t o  d a  q u a t t r o
cavalieri provenienti da uno
stesso luogo? Olimpiadi di
Roma 1960, Piero d'Inzeo
su The Rock   Una risposta
d e l  t u t t o  e s a u r i e n t e
ovviamente non c'è. In
b u o n i s s i m a  p a r t e

responsabili di tutto ciò
sono stati gli istruttori,
m a e s t r i  f a v o l o s i
caratterizzati da un modo di
i n s e g n a r e  s e v e r o  e
rigoroso, divulgatori di un
metodo - l 'equitazione
caprilliana - indiscutibile e
ineccepibile. Tanto Carlo
Costanzo d'Inzeo (fondatore
della Farnesina nel 1934 e lì
operativo fino alla f ine
dell'occupazione nazista di
Roma nel giugno del 1944)
quanto Giuseppe Chiantia
(d i re t to re  tecn i co  de l
sodalizio romano dal 1945
al 1969) sono dei giganti
nella storia della Società
I p p i c a  R o m a n a  ( l a
Farnesina, appunto) anche
perché dal loro magistero
sono usciti tantissimi altri
a t l e t i  t ra  amazzon i  e
c a v a l i e r i  c h e  h a n n o
raggiunto i massimi livelli
internazionali pur senza
arrivare a vincere medaglie
olimpiche. 1948 - Olimpiadi
d i  L o n d r a  -  D a  s i n .
Raimondo, Carlo Costanzo,
Piero d'Inzeo   In secondo
l u o g o  u n a  p a r t e  d i
r e s p o n s a b i l i t à  n e l l a
c r e a z i o n e  d i  q u e s t o

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

14/12/2023 00:12
Sito Web

diffusione:7

https://www.repubblica.it/dossier/cronaca/la-repubblica-dei-cavalli/2023/12/14/news/a_roma_rinasce_la_farnesina_fabbrica_di_medaglie_olimpiche-421658789/


fenomeno ce l'ha... Roma.
Prima e dopo la seconda
guerra mondiale Roma è
infatti il cuore dello sport
equestre italiano. Anzi, più
che Roma la Farnesina in
senso proprio: alla nascita
denominata  Scuo la  d i
Equitazione Foro Mussolini,
viene fondata nel 1934 da
Carlo Costanzo d'Inzeo per
volere del regime sulle
spogl ie di  una vecchia
fornace quale elemento
integrativo degli impianti
sportivi che componevano
per  l ' appunto  i l  Fo ro
Mussolini. Fino alla fine
della guerra la Farnesina -
così soprannominata da
sempre e per sempre per
via del luogo in cui si trova,
i colli della Farnesina - è
l 'unico centro civi le di
equitazione di Roma: quindi
n o n  h a  r i v a l i  n é
concorrenza, in più essendo
espressione della volontà
governativa fascista gode di
un occhio di riguardo da
parte delle istituzioni del
r e g i m e .  S e  q u a l c o s a
dunque poteva nascere,
non poteva che nascere lì...
A guerra terminata tutta
l ' e c c e l l e n z a  s p o r t i v a
dell'equitazione italiana è
comunque centrata su
Roma e gravita ancora sulla
Farnesina. Una Farnesina
immutata nelle strutture
(benché duramente provate
dagli eventi bell ici) ma
ovviamente rinnovata da
capo a piedi nella gestione
e - diciamo - nello spirito.
1972 - Olimpiadi di Monaco

- Alessandro Argenton e
Graz i ano  Manc ine l l i   
Ne l l 'autunno de l  1944
in fa t t i  l a  Federaz ione
Ital iana Sport Equestr i
r i c e v e  l ' a f f i d a m e n t o
del l ' impianto da parte
dell'Alto Commissariato per
la liquidazione dei beni
fascisti, e a sua volta ne
trasferisce la gestione nel
mese di novembre dello
stesso anno alla Società
Romana di Equitazione (ma
l'atto di concessione è
regolarizzato il 26 febbraio
1 9 4 5 ) ,  q u e s t ' u l t i m a
un'associazione nata tra il
1929 e il 1930 allo scopo di
organizzare manifestazioni
equestri sui terreni del
G a l o p p a t o i o  d i  V i l l a
Borghese, erede di una
p r ima  Soc i e t à  I pp i c a
R o m a n a  i s t i t u i t a
probabilmente nel 1921 per
dare vita alle prime edizioni
d e l  c o n c o r s o  i p p i c o
internazionale ufficiale di
Roma nel 1922 e 1923. Il
12 giugno 1945 l'assemblea
de i  soc i  de l la  Soc ietà
Romana di Equitazione
decide di modificare la
denominazione sociale in
Società Ippica Romana con
l ' e v i d en t e  i n t en t o  d i
stabilire una discontinuità
anche di immagine, oltre
che di sostanza, rispetto
alla realtà dell'associazione
vissuta durante gli anni del
fascismo. Non solo: quello
stesso giorno si decide di
int i to lare la  scuo la  d i
equitazione a Piero Dodi,
ufficiale di cavalleria, ex

presidente della Fise, quindi
eroico partigiano durante la
resistenza romana dopo l'8
settembre 1943, inf ine
martire sotto la più efferata
violenza nazista. 1960 -
O l imp i ad i  d i  Roma  -
Ra imondo  d ' I n zeo  su
Pos i l l i po     Da  ques to
momento la  Farnes ina
ricomincia una vita fatta di
scuo la ,  d i  tecn ica ,  d i
agonismo o l t re che d i
relazioni social i  che la
portano a diventare fino ad
a lmeno  tu t t i  g l i  ann i
Sessanta la vera e propria
fonte di alimentazione dello
sport equestre italiano: i
dirigenti della Società Ippica
Romana lo sono anche della
Federazione Italiana Sport
Equestri (e in alcuni casi
p e r f i n o  d e l l a  F e i ,  l a
Fede raz i one  Eques t r e
Internazionale), i tecnici
della Farnesina dirigono
anche le rappresentative
nazionali, i cavalieri nati e
cresciuti nella Farnesina sia
prima sia dopo la guerra
vestono la 'maglia' azzurra,
addirittura nel corso degli
anni Cinquanta accade in
più di qualche occasione
che  s quad r e  i t a l i a n e
impegnate in Coppa delle
Nazioni di salto ostacoli
s i a n o  c o m p o s t e
interamente da amazzoni e
c a v a l i e r i  d i  m a t r i c e
Farnesina... Insomma, la
Sir si conferma un vero e
proprio serbatoio al quale lo
sport equestre ital iano
attinge copiosamente per
sv i l uppa re  l a  p rop r i a
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 cresc i ta e compiere i l
proprio cammino. Ma il
tempo logora non tanto lo
spirito, quanto il corpo. Con
il trascorrere degli anni e
con dirigenze che hanno
dovuto affrontare situazioni
economiche spesso molto
difficili, l'impianto fisico
della Farnesina si deteriora
sempre più fino ad arrivare
quas i  a l l a  f a t i s cenza .
All'alba del nuovo decennio
deg l i  ann i  Duemi la  la
Società Ippica Romana
presenta strutture che
sembrano quasi un insulto
alla gloria sportiva prodotta
da quel luogo leggendario:
mur i  sb rec c i a t i ,  t e t t i
sfondati, pavimenti crepati,
t r av i  spezza te ,  po r t e
divelte, magazzini riempiti
d i  r i f i u t i  e  d e t r i t i ,
p u n t e l l a m e n t i  e
rabberciamenti ovunque...
E tuttavia l'attività sia di
b a s e  s i a  a g o n i s t i c a
prosegue, seppure tra mille
ovvie difficoltà. Le nuove
stalle. (credit: Francesco
G i l i )     L ' u o m o  c h e
interrompe questa corsa
verso il precipizio, e che
a n z i  n e  i n v e r t e
radicalmente la direzione, è
Pierluca Impronta, manager
e imprenditore napoletano
che arriva alla Farnesina nel
2007 da semplice socio e
padre di una bambina di
nome Angelica che in futuro
vestendo i colori della Sir
otterrà grandi successi
agonist ic i .  Scocca una
specie di scintilla, proprio
come accade con il classico

colpo di fulmine in amore:
Pierluca Impronta decide
che la leggenda non può
morire per sfinimento di un
corpo che pare quello di un
o r g a n i s m o  i n
decomposizione... Diventa
presidente della Società
Ippica Romana nel 2015 e
poi lancia un programma di
radicale rinnovamento e
riqualificazione dell'intera
Farnesina - del cui terreno è
proprietario inizialmente il
Coni, poi Coni Servizi, oggi
Sport e Salute - lungo un
cammino irto di difficoltà
tecniche, amministrative,
burocratiche ed economiche
facilmente immaginabili. Ma
l'esito è proprio quello di
una favola a lieto fine: le
ruspe radono al suolo tutto
e tutto viene poi ricostruito.
S c u d e r i e ,  m a n e g g i o
c o p e r t o ,  u f f i c i ,
a p p a r t a m e n t i  p e r  i l
p e r s o n a l e ,  s e l l e r i e ,
magazzini, campi di lavoro
e campo ostacoli, club-
house, palestra, ristorante,
bar, spogliatoi... tutto quel
che c'era rinasce a nuova
vi ta e quel lo  che non
esisteva prende corpo dal
nulla. Il maneggio coperto.
(Credit: Francesco Gili)  
Lunedì 11 dicembre 2023 è
il giorno: il giorno in cui la
nuova  Farnes ina  s i  è
presentata al mondo in
tutto il suo rinnovato e
r i t rovato sp lendore a l
cospetto di una vera e
propria folla in occasione di
u n a  c e r i m o n i a  d i
inaugurazione in cui al

f i anco  de l  p res iden te
Pierluca Impronta sono
intervenuti l'assessore ai
G rand i  Even t i ,  Spo r t ,
Turismo e Moda di Roma
C a p i t a l e  A l e s s a n d r o
Onorato, il presidente del
Coni Giovanni Malagò, il
presidente di Sport e Salute
Ma r c o  Me z z a r oma ,  i l
presidente della Banca del
Fuc i no  Mau ro  Mas i  e
naturalmente il presidente
della Fise Marco Di Paola,
con anche i l  d i ret tore
tecnico de l la  S i r  Luca
Marziani e, nel ruolo di
m a d r i n a  d e l l ' e v e n t o ,
l 'a t t r i ce  Mat i lde  G io l i .
Dunque si parte. O meglio:
si riparte. La Farnesina ha
reso grandi gli uomini, e gli
uomini hanno reso grande
la Farnesina. Dal 1934 al
2023: novant'anni di storia
dello sport equestre azzurro
che non sarebbero esistiti
senza  Car lo  Cos tanzo
d'Inzeo prima, e che non
avrebbero avuto i l loro
r i n n o v a m e n t o  s e n z a
Pierluca Impronta poi. La
Società Ippica Romana
adesso viaggia verso il suo
futuro.
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